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Un'analisi matematica delle ultime
giornate ci dice che la Samp negli
ultimi quattro turni ha realizzato sol-
tanto due punti, frutto di due pareggi
casalinghi (Siena ed Inter) e due
sconfitte esterne (Ascoli e Juve). In
questi quattro incontri la squadra
blucerchiata ha subito la bellezza di
nove gol, realizzandone sei. Quindi,
da queste fredde considerazioni,
basate solo sui numeri, si può dire
che la Samp in questo scorcio di
campionato sta faticando a trovare
la sua giusta dimensione.
Facendo, invece, un'analisi più tec-
nica, guardando cioè l'andamento
delle ultime partite, si può affermare
che la squadra di Novellino sta co-
minciando ad essere quella che il
tecnico, la società ed i tifosi si aspet-
tano: una formazione solida, tattica-

mente perfetta, con ottime individua-
lità e che riesce ovunque ad impor-
re il proprio gioco. Solo con l'Ascoli
la Samp ha steccato; contro il Siena,
invece, a decidere sono stati gli epi-
sodi; mentre, contro Juve ed Inter, i
blucerchiati hanno giocato ad armi
pari, imponendo a tratti il gioco e di-
vertendo sicuramente il pubblico.
L'ultimo appuntamento a Marassi
contro i nerazzurri di Mancini ha fat-
to vedere forse la migliore
Sampdoria di questo campionato,
anche superiore a quella vista con-
tro il Milan. Un gioco arioso, con
inserimenti e sovrapposizioni sulle
fasce, verticalizzazioni continue e
pressing asfissiante sugli avversari
sono stati il giusto "cocktail" che ha
messo in seria difficoltà la corazza-
ta interista.

La stessa cosa era capitata, parzial-
mente, anche a Torino contro la
Juve, ma lì, purtroppo, la squadra
blucerchiata non era riuscita a con-
cretizzare le diverse occasioni crea-
te. Un problema però rimane e do-
vrà essere il "mister" a risolverlo al
più presto: quest'anno la Samp pren-
de troppi gol (al momento sono 17,
quanti il Lecce ultimo in classifica),
anche se Antonioli si sta dimostran-
do uno dei più forti portieri della Se-
rie A.
Bonazzoli - Chi continua a stupire è
sicuramente il "bomber" Emiliano
Bonazzoli, non solo per le sue rea-
lizzazioni, ma anche per il servizio
che rende alla squadra. Il suo conti-
nuo sacrificio nel contrastare a
centrocampo e nel difendere in area,
lo hanno fatto divenire uno dei gio-
catori più amati dalla tifoseria
blucerchiata.
Gasbarroni - Il "mister" crede molto
in lui e "Gasba" lo ricambia sempre
con prestazioni di alto livello. Anche
contro l'Inter è stato uno dei migliori
in campo. Tecnica, dinamismo e fan-
tasia sono le sue peculiarità e a Ge-
nova ha trovato il suo ambiente ide-
ale.
Diana - Contro la squadra nerazzura
due reti e un continuo prodigrasi sul-
la fascia, sia a destra, sia a sinistra,
lo hanno riportato ad essere uno dei
perni della squadra di Novellino.
Dopo una prima fase di campionato
a luci ed ombre è tornato ad essere
quello dello scosro campionato e il
CT della nazionale Lippi continua
credere in lui. Sarà l'unico
blucerchiato ai prossimi Mondiali,
oppure qualcun'altro volerà in Ger-
mania?
Disgressione - Sabato sera mi è ca-
pitato di seguire la trasmissione te-
levisiva "Domenica Sprint" su RAI2.
Mi sarebbe piaciuto rivedere alla
moviola alcuni episodi della partita
Sampdoria - Inter. Purtroppo, era
appena terminato l'incontro tra Juve
e Milan e il conduttore e i suoi ospiti
hanno trattato esclusivamente quel
match. Servizi, commenti, moviole,

interviste: tutto, ma solo esclusiva-
mente su Juve - Milan. Ciliegina sul-
la torta un'intervista con il Presiden-
te del Consiglio, Silvio Berlusconi,
che, forse, avrebbe ben altri motivi
per andare in televisione a parlare
con gli italiani. Su Samp - Inter solo
un breve servizio e due spezzoni di
moviola, un po' poco per una bella
partita che avrebbe meritato ben al-
tro spazio. Ma sono proprio sicuri i
dirigenti televisivi che gli spettatori
vogliano sempre sentir parlare di
Juve e Milan?
Disgressione due - Sempre alla Tv
mi è capitato di sentire un'intervista
con  Arrigo Sacchi, attuale direttore
del Real Madrid. Il tecnico romagnolo
ha detto alcune cose sul calcio at-
tuale molto intelligenti. Ha spiegato
che non è giusto che tre club (Juve,

Inter, Milan) prendano l'intero
malloppo delle Pay Tv e gli altri si
spartiscano solo le briciole; ha detto
che è sbagliato che certe squadre
abbiano rose di trenta campioni, i più
lasciati marcire in panchina o in tri-
buna, mentre altre devono giocare
con calciatori che meriterebbero ap-
pena la serie C. Ha fatto un parago-
ne molto intelligente: "Sarebbe come
mettere la flotta degli Stati Uniti con-
tro i pescherecci di Mazzara del Val-
lo". Bella, peccato che una frase così
sia stata detta da uno che fino a qual-
che mese fa era a libro paga di chi
questo calcio lo ha voluto. Visto che
si è parlato di Tv chiuderò con una
citazione ora di moda: "La Samp è
rock, il calcio in Tv è lento, molto len-
to!".

Stedo

L'esultanza di Diana dopo il secondo gol contro l'Inter (foto A. Ferraris) Andrea Gasbarroni, la fantasia al servizio della squadra (foto A. Ferraris)

La Samp è "rock"
Il calcio in TV è lento, molto lento


